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Dal Vangelo secondo Matteo (25,31-46) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi 

discepoli: «Quando il Figlio 

dell'uomo verrà nella sua gloria, e 

tutti gli angeli con lui, siederà sul 

trono della sua gloria. Davanti a 

lui verranno radunati tutti i po-

poli. Egli separerà gli uni dagli al-

tri, come il pastore separa le pe-

core dalle capre, e porrà le peco-

re alla sua destra e le capre alla 

sinistra. Allora il re dirà a quelli 

che saranno alla sua destra: Ve-

nite, benedetti del Padre mio, ri-

cevete in eredità il regno prepa-

rato per voi fin dalla creazione 

del mondo, perché ho avuto fa-

me e mi avete dato da mangiare, 

ho avuto sete e mi avete dato da 

bere, ero straniero e mi avete ac-

colto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e 

siete venuti a trovarmi. Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando ti 

abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti ab-

biamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo 

accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato 

o in carcere e siamo venuti a visitarti?. E il re risponderà loro: In verità io vi 

dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più pic-

coli, l'avete fatto a me. Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: Via, 

lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i 

suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho 

avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete accol-

to, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visita-

to. Anch'essi allora risponderanno: Signore, quando ti abbiamo visto affa-

mato o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo 

servito?. Allora egli risponderà loro: In verità io vi dico: tutto quello che 

non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l'avete fatto a me. E se 

ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna».  
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Matteo 25,40  

9° PRANZO DELLA SOLIDARIETÀ  
Domenica 10 Dicembre 2017 
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Il parroco 

Il vangelo di Matteo ci presenta Gesù come il nostro 
Re che condurrà il suo popolo nella nuova terra pro-
messa. Il discorso che Gesù rivolge ai suoi discepoli 
riguarda il futuro di tutta l’umanità, non sappiamo né 
l’ora, né il giorno in cui il Figlio dell’uomo verrà nel-
la sua gloria per giudicare i vivi e i morti. Egli giudi-
cherà ognuno di noi in base ai gesti d’amore, di carità 
e di misericordia espressi nei confronti del fratello 
più fragile ed emarginato. Oggi il Re dell’Universo ci 
sta chiamando alla conversione, quella vera, che sca-
turisce dal nostro cuore. Egli che è Dio d’amore e di 
misericordia ci sta dicendo che siamo ancora in tem-
po e che è giunta l’ora di cambiare la nostra vita: Ge-
sù non ci chiede sacrifici e olocausti, ma solo amore, 
amiamo il nostro prossimo come Lui ama noi. Co-
minciamo oggi ad amare, l’amore è l’unico tesoro 
che si moltiplica per divisione, l’unico dono che au-
menta quanto più ne sottrai. Viviamo con fede e 
amore la nostra vita, aspettando con gioia l’ora del 
giudizio finale, l’ora in cui il nostro Re ci accoglierà 
nel suo regno illuminato dal suo eterno amore. 

Rosa Papagno 

È la domenica del Giudizio! 
Siamo tutti chiamati a volgere 
lo sguardo verso le cose ulti-
me, quando Gesù, buon Pa-
store e Re radunerà l’umanità 
intera per essere divisa in due 
gruppi: pecore e capre, per 
dare in eredità il Regno. 
“Venite, benedetti del Padre 
mio, ricevete in eredità il re-
gno”. Questo suscita sorpresa 
nei giusti. Quando? La risposta 
è più semplice del previsto. 
Ogni gesto, anche il più pic-
colo fatto verso i poveri, gli 
indigenti, è dono di amore, 
non solo ai fratelli, ma a Cristo 
stesso. Altrettanto terribile la 
condanna con un linguaggio 
duro: “Via lontano da me, ma-
ledetti nel fuoco eterno”. An-
che costoro restano sorpresi. 
Come, quando? Ogni volta 
che avete rifiutato di acco-
gliere il povero, l’affamato, lo  
straniero, avete rifiutato me.  
Allora, il  premio del paradiso 
e il castigo dell’inferno, sono 
legati solo all’amore, che ma-
nifestiamo nel concreto e non 
solo a parole. E’ consolante 
sapere che il giudizio sarà fat-
to sull’amore: un bicchiere 
d’acqua, un pane, un vestito, 
piccoli gesti, ma che rivelano 
il nostro amore al Signore. 
Queste le indicazioni del cam-
mino per assicurarsi, con cer-
tezza, il paradiso nella gloria 
eterna  nel cielo, con Gesù, 
nostro Re e Pastore e con tut-
ta l’umanità.  

 p. Raffaele Angelo Tosto 



Cos’è? 
E’ un modo per pregare ininterrotta-
mente, giorno e notte, per tutto il pe-
riodo di Avvento.  
 
Quando? 
E' un impegno personale a dedicare del 
tempo (da quindici minuti ad un’ ora), in 
modo da coprire le 24 ore quotidiane. 
 
Dove? 
Si può pregare durante il viaggio verso 
il proprio luogo di lavoro, mentre si 
sistema la casa o si prepara il pranzo, 
con un momento di raccoglimento 
nell’intimo della propria camera. 
 
Come? 
Si può recitare il Rosario, meditare un 
brano della Scrittura, fare preghiera di 
lode e di invocazione allo Spirito o 
pregare nel silenzio, nella libertà e nella 
gioia di sapersi ascoltati dal Signore. 

Assicura la tua preghiera personale compilando il modulo sottostante.  

L’adesione dovrà essere riconsegnata al parroco,  
che inserirà il tuo nome nel calendario di preghiera di Avvento. 

Puoi scegliere da 15 min a 1 ora. 
 

NOME E COGNOME 

___________________________________  

LUNEDI dalle ore___ alle ore ___  
MARTEDI dalle ore___ alle ore ___  

MERCOLEDI dalle ore___ alle ore ___  
GIOVEDI dalle ore___ alle ore ___  

VENERDI dalle ore___ alle ore ___  

SABATO dalle ore ___ alle ore ___  

DOMENICA dalle ore___ alle ore ___  

 



Il nostro percorso 
Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 18.30 (Sabato 20.30 Neocatecumenale) 

Celebrazione Eucaristica Festiva: 8.00 - 10.30 - 18.30  
Questa settimana, ore 18.00, S. Rosario animato dalle COMUNITÀ NEOCATECUMENALI 

Domenica 26  

8.00 Celebrazione Eucaristica e atto di affidamento a Cristo Re dell’AdP 
10.30 Celebrazione Eucaristica di ringraziamento per i 10 anni di ordinazione 

sacerdotale di p. Luigi Murra 

Lunedì 27 Dn 1,1-6.8-20; Cant. Dn 3,52-56; Lc 21,1-4 

Giornata della Comunità Religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE RESTERÀ CHIUSO. 
20.00 Via Tripoli 28: Cammino Neocatecumenale, catechesi per giovani ed adulti  

Martedì 28 Dn 2,31-45; Cant. Dn 3,57-61; Lc 21,5-11 

20.15 Coro liturgico 

Mercoledì 29 Dn 5,1-6.13-14.16-17.23-28; Cant. Dn 3,62-67; Lc 21,12-19 

19.30 Trinitapoli - Scuola Diocesana di Formazione  

Giovedì 30 S. ANDREA APOSTOLO - Festa - Lit. ore propria - Rm 10,9-18; Sal 18; Mt 4,18-22 

17.00 Madrine OMD 
20.00 Coro giovani 
20.00 Via Tripoli 28: Cammino Neocatecumenale, catechesi per giovani ed adulti  
20.30 Fidanzati  

Venerdì 1 
Dicembre 

Sabato 2 Dn 7,15-27; Dn 3,82-87; Lc 21,34-36 

Domenica 3  I DOMENICA DI AVVENTO - Lit. ore I sett.  
Is 63,16b-17.19b; 64,2-7; Sal 79; 1Cor 1,3-9; Mc 13,33-37 

“Fate attenzione, vegliate” (Mc13,33) 

6.45 Ufficio Letture e Lodi Mattutine  

19.15 Vespri 

Sabato: 20.00 Primi Vespri della domenica. 


